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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA'

Ricompense al valor militare.
Regio decreto 21 giugno 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti,
addl 11 afasto 1938-XVI, registro 27 Africa Italiana, foglio 396.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'AIIGENTO

Cipriant Alfredo fu Nicola e di Lembo Alberinda, nato a S.
Riareo La Catola (Foggia) il 23 dicembre 1893, capitano 6. p e. del
1• battaglione arabo-somalo. - Comandante di compagnia indi·
geni, visti altri reparti fortemente impegnati contro numerose forze
ribelli, con ammirevole iniziativa e slancio, si portava all'attacco
ed inthggeva all'avversario gravi perdite. Attaccato a sua volta,
con pronta decisione ed energia contrattaccava l'avversario e 10
travolgeva, dando esempio di coraggio e sprezzo del pericolo. -
bionte Conduda 25 giugno 1936-XIV.

Fabðricotti Bernardo fu Carlo.e fu Helen Blanca, nato a Ame-
glia (Spezia) il 1• dicembre 1900, tenente complemento del VI bat-
taglione arabo-somalo. - Benche sofferente, nonostante l'ordine ri-
cevuto di cedere il comando del reparto, rimaneva al proprio posto.
Con perizia ed ardimento, guidava la propria compagnia dura°nte
un'azione svolta in terren0 impervio e contro nemico tenace, effi·
cacemente concorrendo al successo. niirabile esempio di alto senso
del dovere e di sprezzo del pericolo. - Abdulla • Gerea Gorò, 24 giu-
gno 1936-XIV.

31EDAGLIA DI BRONZO

Alcandri Giacomo fu Valentino e fu Alegiani Filomena, nato a
Roma l'11 febbraio 1900, tenente medico s. p. e. del 1• raggruppa-
mento arabosomalo. - Dirigente 11 servizio sanitario di un rag-
gruppamento indigeni, durante lungo combattimento, organizzava
con capacità e zelo, la raccolta e lo sgombero dei feriti. Sprezzante
del pericolo, spesso in posizione scoperta, prestava la sua opera,
dando esempio di coraggio, altruismo e sentimento del dovere. -
Abdulla - Conduda, 24-25 giugno 193G-XIV.

Beretta Guido fu Carlo e di Zuccaro Giselda, nato a Atomo
(Novara) il 6 ottobre 1'J03, tenente s. p. e. del 1• raggruppamento
arabo-somalo. - Comandante di autocolonna, giunto al luogo di
tappa e trovatolo occupato dal nemico, quantunque inferiore di for-
ze, con immediata percezione, alto senso del dovere e perizia am-
mirevole, manovrando elementi di scorta riu6eiva ad imporsi al-
l'avversario ed a conteherne l'impeto, fino al sopraggiungere di
altre forze che ne determinavano la rotta. - Combulcià, 22 giu-
gno 1936-XIV.

Cavanna Luigt di Bernardino e fu Marchetti Giovannina, nato
a Varzi (Pavia) il 16 luglio 1908, sottotenente complemento del 1°
battaglione arabosomalo. -- Comandante di plotone fucilieri avan-
zato, durante un aspro combattimento, incurante del pericolo, si
spingeva arditamente in terreno scoperto e battuto da intenso fuo-
co avversario, per agire più eftleacemente sul nemico, dando esem-
pio di perizia e coraggio. - Afonte Conduda, 25 giugno l'J36-XIV.

De Lucía Alfredo di Paolo e di Catalano Giuseppina, nato a Val-
einni (Matera) il 1• marzo 1901, tenente complemento del 10 batta-
glione arabo-somalo. - Comandante di plotone mitraglieri, in com-
battimento, coordinava con capacità e con effleaci risultati, il tuo-
co delle 6ue armi. Fatto.segno ad intense raffiche nemiche, con-
tinuava serenamente la 6ua azione, dando ammirevole prova di
coraggio e sprezzo del peilcolo. - A10nte Cunduda, 25 giugno1936-XIV.

Di Bacco Attilio di Liberato e di Pizzoferrato Francesca, nato a
Pratola Peligna (Aquila) il 6 inarzo 1913, camicia nera del 111 bat-
taglione CC. NN. d'Africa (alla memoria). - In un attacco operatodal ribelli in forze contro il proprio reparto, si portava in posizione
avanzata per meglio ûSSolvere il proprio colupito ed incurante
del vivo fuoco nemico, reagiva animosamente contribuendo a
contenere e poi a stroncare l'azione avveisaria. Nel valoroso atto
immolava la sua giovane vita. Esempio di elette virtù militari. -
Ariccið, 21 febbraio 1937-XV.

Canci Anton¿no fu Vincenzo e di Randazzo Maria Grazia, nato
a Alla (Palermo) il 25 gennaio 1890, tenente s. p. e. del 1• batta-
glione arabo-somalo. - Comandante di .compagnia in avanguar-dia, saputo che il groe60 della colonna era fortemente impegnato,
con ammirevole slaticio ed iniziativo, occupava opportune posi-zioni, inftiggendo gravi perdite all'avversario, eflicaceinente con-
tribuendo al successo, dando prova di alte virtù niilitari. - .\lon- ILe Conduda, O giugno 1930-XIV, i

Mancini Alfredo di Emaruele e di Pietropaolo Domenica, nato
a Roma 11 29 luglio 1803, mare6eiallo maggiore (10308) del 16 bana-
glione arabo-somalo. -- Sotto inten60 fuoco nemico, con ammirevole
slancio e sprezzo del pericolo, si portava' tra i primi sulla linea
del combattimento, gareggiando in ardire con gli ascari. Ferito un
tiratore di arma leggera, lo sostituiva immediatamente, dando pro-
Va di calma e di alto senèo del dovere. - Monte Conduda, 25 giu-
gno 1936-XIV.

Mosaner Giulio fu Carlo e di Brugnata Regina, nato a Verla di
Giovo (Trento) il 27 agosto 19û7, sottotenente complemento del 1
battaglione arabo-6omalo. - Comandante di plotone avanzatO, EOl-
to violento fuoco°, audacemente conduceva i suoi uomini all'attaneo,
in terreno insidioso e diffleile. Seorti forti nuclei nemici nascosti,
alla testa dei più animosi Ji attaccava e li eliminava, efficace-
mente contribuendo, con la sua iniziativa ed il 6uo coraggio, al
conseguimento del 6uccesso. - Monte Conduda, 25 giugno 1936-XIV.

Nicolais Rocco di Michele e di Chiappari Elisa, nato a Torino
11 1• febbraio 1911, tenente complemento del 1• battaglione arabo-
somalo. - Comandante di plotone avanzato, durante un aspro
combattimento, noncurante del violento fuoc.o avversario, traeci-
nava il suo plotone in .posizione ceposta ma dalla quale poteva
battere più efficacemente il nemico. Respingeva decisamente una

.minaccia di inßltrazione, dímostrandosi ardimentoso e capace. -
Monte Conduda, 25 giugno 1930-XIV.

Paolucci Adamo di Atanasio e di Buzzetti Matilde, nato a Vill'Al-
bese (Como) il 20 giugno 1913, sottotenente complemento del 1•

battaglione arabo-somalo. - Comandante di plotone avanzato, in
testa ai propri uomini, muoveva arditamente all'attacco di salda
posizione nemica, superando notevoli difticoltà di terreno, sotto
nutrito fuóco avversario. Raggiunto l'obiettivo, proseguiva ant-

mosamente nell'azione, minacciando il nemíco alle spalle e deler-
minandone la fuga. - Monte Abdulla, 25 giugno 1936-XIV.

Perrotti Ermanno fu Nicola e di Mancini consiglia, nato a
S. Severo (Foggia) il 4 novembre 1903, tenente s. p. e. del lo bana-

·

glione arabo-somalo. - Attraverso zone fortemente battute dal fuo-
co nemico, faggiunti nostri esploratori e bande indigene, ne assu-
meva il comando, conducendoli arditamente all'attacco. Incaricato
successivamente di enidare gruppi di armati, che, protetti dal ter-
reno, continuavano ad ostacolare col fuoco l'avanzata dei nositt
reparti, 11 affrontava decisamente a colpi di bombe a mano e baio-
netta e 11 riduceva al silenzio, dando prova di coraggio, ed elevato
spirito aggressivo. - bloate Conduda, 25 giugno 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA.

Cal:etti Cesare di Ver11do e di Grazia Elda, nato a Parma 11
21 novembre 1913, sottotenente complemento del 1• battaglione ara-
bo-somalo. - Comandante di plotone avanzato, incurante del vin-
lento fuoco avversario, portava i propri uomini all'attacco di salde
posizioni nemiehe che conquistava con decisione ed ardimento,
infliggendo al nemico gravi perdite. - hionte Conduda, 25 giu-
gno 1936-XIV.

Capasso Gennaro di Vincenzo e di Sasso Brigida, nato a Cautano
(Benevento) il 20 agosto 1897, primo tenente s. p. e. del 1• battagHo-
ne arabo-somalo. - Comandante di compagnia mitraglieri, in un

combattimento contro forze ribelli, rapidamente occupava una posh
zione favorevole e con fuoco preciso infliggeva all'avversario gravi
perdite. Per tutta la durata del combattiniento, portandosi dall'uno
all'altro plotone, ne coordinava l'azione, dando edelupio di virtù
militari. - Alonte Conduda, 25 giugno 1936-XIV.

Carraro Carlo di Filippo e di Se6tili, Alatilde, nato a Roma l'11
diceinbre 1000, sottotenente complemento del 16 gruppo artiglieria
cammellata. - Comandante di sezione, in lungo combattimento
brillantemente accompagnava col fuoco dei suoi pezzi Ttizionë dei
reparti avanzati. Incurante del pericolo, sempre in posizioni eco-
perte, animando i suoi artigliert, dava continue prove di ardi-
niento e coraggio. - Abdulla - Conduda, 24-25 giugno 193G-XIV.

De Palo Vincenzo fu Salvatore e di Ungaro Isabella, nato a

Bari il 1· gennaio 1900, tenente s. p. e. del 1• raggruppamento ara-
ho-somala. - Ufficiale addetto al Comando di un raggruppamento
indigeni, durante un lungo combattimento, incaricato di recapi-
tare ordini ed assumere notizie, sprezzante del pericolo, attraver-
Sava più volte zone fortemente hattute dal tiro nemico, riuseendo
di valido ausilio al coluandante. - Abdulla - Conduda, 24-23 giu¿no
1936-X IV.

Dutio Carlo fu Carlo e di Itaggi Alaria, nato a Alilano il 3 novedr.
bre 1903, tenente complemento del VI battaglione arabo-somalo. -
Guidava con aggressività e sprezzo del pericolo il proprio plotone
all'attacco di forte posizione nemica, riuscendo a minacciare la via
di ritirata dell'avversario e detarminandonc quindi la fuga. ., AL-
dulla - Conduda, 21 giugno 1030 XIV,
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Oftelli Giovannt'di Nicolo e fu Cecchini Anna, nato a floma 11 1
luglio 1900, tenente s. p. e. del VI battaglione arabo-somalo. - Con-
ro nemico tenace, incurante del pericolo, guidava con capacità e

glineio razione del proprio reparto, efficacemente cooperando al
iluccesso. - Abdulla - Conduda, 24 giugno 193&XIV.

.

Jovane Alfonso fu Gaetano e di Gambardella Vincenzina, nato
a Amalfl il 7 inarzo 1909, tenente s. p. e. del VI battaglione arabo-
somalo. - Comandante di nucleo esploratori e di bande, assolveva
brillantemento i compiti altidatigli, . altrontando e superando, con
sprezzo del pericolo, le insidie dell'avversario. Durante una violen-
ta azione, portava, di iniziativa e tempeelivamente, i suoi uomini
su di un flanco del nemico, Inftiggendogli gravi perdite e ponendolo
in fuga, contribuendo cosi alla riuscita dell'azione. - Abdulla -

00&duda, 24 giugno 1936-NIV.

Lanciotti Giovanni di Luigi e di Pomponi Giuseppina, nato a
Bubiaco (Roma) 11 30 gennaio 1910. sergente (33843) della compagnia
trasulissioni divisione Libica - Comandante di una stazione 11. T.
in servitio prema 11 comando di un raggruppamento truppe indi-
gene, duranto un lungo ed aspro combattimento, in terreno difficila
e con condizioni atmosfericho avverse, riusciva ad -assolvere 11 500
compito con zelo e sprezzo del pericolo, dimo6trando perizia ed
ascendente Sui dipendenti. - Abdull4 - Conduda, 24-25 giugno 1936.

Marini Filippo fu Ludovico e di Savignoni Afonica, nato a Mes-
sina il 13 aprile 1906, sottotenente s. p. e. del 1• battaglione arabo-
somalo. - Comandante di plotone mitraglieri, coordinava in modo
lodevole e con efficaci risultati il fuoco delle sue armi. Fatto segno
ad intense rafficlie di fuoco, continuava serenamente l'azione, dan-
do provA di anunirevole coraggio. -- Pendici di Monte .Conduda,
23 giugno 1936-XIV.

Solari Giovanni fu Itaffaele e di Costa Giovanna, nato a Genova
il 21 ottobre 1902, tenente complemento* del 16 battaglione arabo-
somalo. - Comandante di plotone mitraglieri, in rinforzo ad una
compagnia avanzata, esplicava la sua azione di comando con cal-
ma e sicurezza, dialostrando grande sprezzo del pericolo nel po-
stare le arnli in posizioni avanzate, concorrendo efficacemente alla
buona riuscita dell'azloná. - Atonte Conduda, 25 giugno 103ß-XIV.

Spano Agostino di Fermo e di Torre Enrichetta, nato a Genova il
N settembre 1910, sottotenetite colupleinento del .1• battaglione ara-
bo-solnalo. -- Benche soffere11te, attaccata l'autocolonna ghe lo tra-
sportava. Si ponova alla testa di alcuni ascari, impegnando ardita-
tuente l'a.vversario fino all'arrivo di altri reparti. In succeselvo
combattimento, comandante di plotone avanzato, guidava i suoi
uomini sotfo intenso tuoco nenlico, dando prova di ardimento,
capacità e tenacia. - Combulciù - Pendici blonte Conduda, 2523
giugno 1936-XIV.

Thun di Hoenstein Giorgio di Ernesto e di 3Ionica Contessa
Chatnare, nato a Preolue (13oemla) il 18 luglio 1910, tenente comple-
3nento del 1• battaglione arabo-somalo. - Comandante di plotone
comando di un ruggruppamento indigeni, organizzava ed assicu-
rava con capacità e zelo, il funzionamento dei collegamenti. Sprez-
zante del pericolo, ripetutamente esponendosi, dava prova di esem-
plare coraggio. - Abdulla - Conduda, 24-2.5 giugno 1930-XIV,

(3832)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1554.

A iornamento delle disposiziemi vigenti sull'ordinamento
del It io esercito.

VITTORIO E3fANUlŒE III

PER GRAZIA DI DJO E PElt YOLONTÀ UlüLLA NAZIONE

lŒ D ITALIA

I3IPEllATOllE D°ETIOPIA

Visto il -R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723,
relativo alPaggiornamento delle disposizioni concernenti
Pylinamento del Regio esercito, convertito in legge, con
odificazioni, con la legge 1T dicembre 1934-XIII, u. 2110;
Visti i Regl decrett-legge 31 ottóbre 1935-XIV, n. 2223,

4 giugno 1930-XIV, n. 1251, S luglio 1937-XV, n. 2280, e

21 ottobre 1037-XV, n. 2288, che aggiornano il predetto

Regio decreto-legge, rispettisumente' converliii in legge con

le leggi 30 marzo 193G-X1V, n. 622,,10 febbraio 1937-N\ ,
n. 315, 12 maggio 1938-XVI, n. 803, e 17 ínaggio 1938-X\ l,
n. 865;
Visto il R. decreto-legge 22 novembre 1930-XV, n. 2005,

concernente la nomina del Nobile Cesare Maria De vecchi
di Val Cismon a Governatore delle Isole italiane dell'Egeo,
convertito in legge con la legge 4 gennaio 1937-XV, n. 240;
Visto il R. decreto-legge 28 aprile 1937-XV, n. 833,. relativo

alla istituzione del corpo della « Guardia alla frontiera »,
convert'ito in -legge con la legge 23 dicemþre 1937-XVI,
n. 2540 ;
Ritenuta la necessita urgente ed assoluta di provvedere;
¡Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020-IV, n. 100
Sentito il Consiglio del 31inistri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario JL

Stato, 31inistro Segretario di Stato per la guerra, di con-
certo col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

'Art. 1.

E' sanzionata la costituzione, dal 1• giugno 1936-NIÝ al
.

15 luglio 1937-XV, di un « Comando di brigata motomecca-
nizzata », in aggiunta ni Comandi del Regio-esercito previsti
dal R. d,ecreto-legge 11 ottobre 193-1-XII, n. 1723, e succes-

sive modificazioni.

'Art. 2.

E' autorizzata la costituzione dei seguenti Comandi ed
Enti del Regio esercito metropolitano, in aggiunta a queli
previsti dalle vigenti disposizioni sulPordinamento del liegio
esercito stesso :

a) a decorrere dal 1· settembre 1930-XIV:
tre Reggimenti di fanteria carrisfa;

b) a decorrere dal 1° gennaio 1937-XV :
un Coniando truppe Regio esercito delle Isole italiaro

delPEgeo;
p) a decorrere dal 1° febbraio 1937-XV:
un Comando di brigata di fanteria divisionale;

d) a decorrere dal 9 maggio 1937-XV:
un Reggimento'di fanteria divisionale;

.

un Utlicio di artiglieria delle truppe dell'Egeo:
Un Uflicio lavori del genio delle truppe dell'Egeo;.
Un Uilicio di sanità delle truppe delPEggo;
un Ufficio di commissariato dell.e truppe dell'Egeo y

e) a decorrere dal 15 luglio 1937-XV:
due Comandi di brigata corazzata;
un Reggimento di fanteria carrista;

f) a decorrere dal 1° agosto 1037-XV:
un Distretto militare;

g) a decorrere dal 16 settembre 1937-XV:
un Distretto militare;

h) a decorrere dal 16 ottobre 1937-XV:
una Direzione di artiglieria;
una Direzione di sanità militare;
una Compagnia di sanitA;
una Direzione di commissarinto ¡
una Compagnia di sussistenza;
un Centro automobilistico;

() a decorrere dal 1°, gennaio 103S-XVIi
'
un Reggimento di artiglieria guardia alla frontiera;

1) a decorrere dal 1• marzo.1038-XVI:
.un Reggimento di artiglieria divisionale;
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n) a decorrere dal 1° luglio 1938-XVI:
un Comando di divisione di fauteria;
un Reggimento di fanteria divisionale;
un Reggimento di artiglieria divisionale;

h) a decorrere dal 1° settembre 193S-NVI:
sette Comandi di guardia alla frontiera di corpo d'ar-

inata;
un Centro studi motorizzazione.

Art. 3.

Sono sanzionati i seguenti cambiamenti di denominazione:

a) del « Reggimento carri armati » di cui all'art. 13,
lettera g), del R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723,
in « Reggimento di fanteria carrista », a decorrere dal 1• set-
tembre 193G-XIV;

b) di cinque dei dieci « Reggimenti di artiglieria d'ar-
mata » di cui all'art. 17, lettera f), del R. decreto-legge
11 ottobre 1934-XII, n. 1723, in « Ileggimenti di artiglieria
guardia alla frontiera », a decorrere dal 1• gennaio 1938-XVI.

'Art. 4.

I reparti militari speciali sono soppressi.
I militari già incorporati nei reparti stessi sono assegnati

al reparti ordinari, secondo disposizioni del Ministro per la
Guerra.
Sono abrogati: gli ai·ticoli 7 e 8 della legge 13 giugno

3933-XIII, n. 1110; i numeri 2 .e 3 dell'articolo 26 del
11. decreto-legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2447 (convertito
in legge con la legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1243); l'art. 4
del R. decreto-legge 1° febbraio 1937-XV, n. 395 (convertito
in legge con la legge 17 maggio 1938-XVI, n. 77G); l'art. 1
del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2627 (convertito
in legge con la legge 17 maggio 1938-XVI, n. 899); agli
articoli 1G, 17, 18, 19, 20 e 21 del 11. decreto-legge 3 set-
tembre 1930-XIV, n. 1847 (convertito in legge con la legge
10 febbraio 1937-XV, n. 505).
L'art. 22 del predetto II. decreto-legge 3 settembre

100G-XIV, n. 1817, è sostituito dal seguente:
« Con decreto del Ministro per la guerra saranno emannte

le istruzioni per la istituzione e il funzionamento dei reparti
di riadattamento militare, preveduti dal primo caposerso
dell'art. 5 della legge 13 giugno 1933-XIII, n. 1116 »,

Art. 5.

L'art. 2 del II. decreto-legge 28 aprile 1937-KV, n. 833,
relativo alla istituzione del corpo della « Guardia alla fron-
tiera », è sostituito dal seguente, con decorrenza dal 1• gen-
naio 1938-XVI:

« La Guardia alla frontiera è ordinata in:
-- comandi di guardia alla frontiera di Corpo d'armata,

retti da generali di brigata;
-• settori di copertura, retti da colonnelli;
-- reggimenti di artiglieria guardia alla frontiera.

« Ciascun settore di copertura comprende un numero vario
di unità minori.

Ordiniamo che il presente decreto, munrto del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 5 settembre 1938 - Anno XVI

VITTOIIIO EllANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLUT.
Itegistrato alla corte dei conti, addi 6 ottobre 1938 - Anno XVI

Alti del Governo, registro 402, foUlio 35. - SIANCINI.

ItEGIO DECILETO-LEGGE 5 settembre 1938-XVI, n. 1555.

Aggiornamento delle disposizioni vigenti sulla ripartizione
del territorio dello Stato in zone militari.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIB

ItE D'ITALIA

IMPEllATOftE D'ETIOPIX

Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1937-XV, n. 104G,
recante aggiornamenti alle disposizioni vigenti sulla ripar-
tizione del territorio dello Stato in zone militari; convertito
in legge con la legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2544;
Ilitenuta la necessità urgente ed assoluta di aggiornare

le predette disposizioni vigenti, in relazione al continuato

sviluppo della organizzazione militare territoriale:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra, di con-
certo col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 2 del II. decreto-legge 10 maggio 1937-XV, n. 10-16,
che reca aggiornamenti alle disposizioni vigenti sulla ripar-
tizione del territorio dello Stato in zone militari, è sostituito
dal seguente:
« Agli enti suddetti sono devolute:
- le predisposizioni relative alla difesa territoriale, in

pace (esclusa la parte relativa alle zone di frontiera) e

l'attuazione della difesa stessa, in guerra (escluso il terri-
torio dichiarato zona di operazione) ;
- le questioni di reclutamento e di mobilitazione che

non sono dal Ministro per la guerra devolute ai sottocopi
di Stato Maggiore intendente per le operazioni e ai Comandi
di corpo d''armata e di divisione.

« Ai Comandi di difesa territoriale e di. zona militare

sono inoltre devoluti rispettivamente, in caso di mobilita-

zione, tutti i compiti dei Comandi di corpo d'armata e di
divisione ».

« A einscun reggimento di artiglieria gnardin alla frontiera 'Art. 2.

è annesso un deposito misto guardia alla frontiera »• L'art. 3 del medesimo Regio decreto-legge è sostituito dal
seguente:

ht. Œ
« A tutta l'organizzazione concernente la difesa territoriale

T1 presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sna (esclusa in tempo di pace la parte relativa alle zone di fron-
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- tiera e in tempo di guerra quella relativa al territorio di-
wntato al Parlamento per la sua conversione in legge. cliiarato zona di operazione) presiede il sottocapo di Stato
L Ministro proponente, è autor°zzato alla presentazione del Maggiore per la difesa territoriale, direttamente dipendente
r tiro disegno di legge. Jul capo di Stato Maggiore del Regio esercito.
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« Il sottocapo di Stato Muggiore per la difesa territoriale
ha grado di generale di corpo d'armata o di divisione, fuori
quadro o in servizio permanente effettivo ».

Art. 3.

L'art. 4 del medesimo Regio decreto-legge è sostituito dal

seguente:
« All'uflicio del sottocapo di Stato Maggiore per la difesa

territoriale fanno capo:
- i Comandi di difesa territoriale, per la sola parte

concernente la difesa del territorio di loro competenza;
- il Comando M. Dicat e M. da Cos;
- il Comitato centrale interministeriale protezione an-

tiaerea (C. C. I. P. A. A.);
- l'Unione nazionale protezione antinerea (U.N.P.A.).

« L'Uilicio stesso mantiene inoltre relazioni con la Dire-
zione del servizio chimico militare, con le altre Forze armate
dello Stato, con le Associazioni di soccorso e con Enti vari
per tutte le questioni riflettenti la difesa del territorio
(escluse quelle relative all'Esercito di campagna) ».

Art. 4.

L'art. 5 del medesimo Regio decreto-legge è sostituito dal
segneute:

« Ciascun Comando di difesa territoriale dipende dal Co-
mando di corpo d'armata nella cui circoscrizione ha sede
e ad esso fa capo per tutto quanto non concerne la difesa
del territorio.

« Ciascun Comand.o di sona militare dipende da un Co-
mando di divisione di fanteria e fa capo al Comando stesso
o al Comando di difesa territoriale nella cui circoscrizione
ha sede, secondo le materie che saranno stabilite dal Ministro
per la guerra.
« La giurisdizione dei Comandi di difesa territorinle e

quella del Comandi di sona militare è stabilita con decreto

Reale, sentito il Consiglio dei Ministri ».

Art. 5.

L'art.. 6 del medesimo Regio decreto-legge è sostituito dal
seguente:
« Ciascun Comando di difesa territoriale è retto, di mas-

sima, da un generale di divisione fuori quadro.
« Ciasenn Comando di zona militare è retto, di massima,

da un generale di brigata fuori quadro ».

Art. 6.

L'art. 7 del medesimo Regio decreto-legge è sostituito dal
seguente:
« Dipendono direttamente:
a) dai Cumandi di difesa territoriali: I tribunali militari:
by dai Comandi di zona militare: i distretti militari, gli

stabilimenti militari di pena, enti vari (stabiliti dal Ministro
per la guerra) ».

Art. 7.

L'art. 8 del medesimo Regio decreto-legge è sostituito dal
seguente:

« Gli utliciali addetti all'Ufficio del sottocapo di Stato
Maggiore per la difesa territoriale e ai Comandi di difesa
territoriale e di zona militare sono tratti, di massima, dai
noli « fuori quadro », di « mobilitazione » e dalla categoria
utliciali invalidi di guerra riassunti in servizio sedentario,
ferma, per questi ultimi, l'osservanza degli articoli 131 e 133
della legge 1G giugno 19354111, n. 1020, sullo stato degli
ylliciali del Regio cNercito ».

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle°1èggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1938 - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE

MUSSOLINI - DI IÏEVEL

Visto, il Guardasiffili: Sourt.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 402, foglio 36. - MactNI.

REGIO DECRETO-LEGGE o settembre 1938-,XVI, n. 1556.

Norme modificative ed aggiuntive alle vigenti disposizioni
sulla pignorabilità, la sequestrabilità e la cessione degli stipen¢l
e salari del dipendenti delle pubbliche Amministrazioni.

VITTORIO 'EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIX

Vista la legge 30 giugno 1908, n. 335, sulla pignornbilltN
e la sequestrabilità degli stipendi, e delle pensioni e sulla
cessione degli stipendi dei funzionarl delle Amministrazioni
pubbliche;
Vista la legge 13 luglio 1910, n. 414, concernente la cedi-

bilità delle mercedi da parte degli opertti dipendenti dallo
Stato;
Vista la legge 16 dicembre 1914, n. 1302;
Visto il decreto Luogotenenziale 9 giugno 1918, n. 803:
Visto il decreto Luogotenenziale 9 giugno 1918, n. SGI (
Visto il R. decreto·legge 20 novembre 1010, n. 2272, con-

vertito nella legge 15 ottobre 1923, n. 2203;
Visto il R. decreto-legge 30 maggio 1000, p. 1934, conver-

tito nella legge 10 giugno 1027, n. 083;
Vista la legge 28 dicembre 1922, n. 1882;
Visto 11-R. decreto 18 gennaio 1923, n. SG;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 311;
,Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1317;
Visto il II. decreto-legge 31 gennaio 1024, n. 105, ëonvertito

nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, con-

vertito nella legge 18 marzo 1920, n. 5G2;
Visto il R. decreto·legge 28 dicembre 1924, n. 2133, con-

vertito nella legge 21 marzo 1920, n. 507;
Vista la legge 3 aprile 102G, n. 503;
Visto il R. decreto-legge 1• luglio 1020, n. 1190, convertito

nella legge 10 febbraio 1928, n. 415;
Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1571, conver-

tito nella legge 10 febbraio 1928, n. 402;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 251, tonver-

tito nella legge 8 giugno JD33, n. G33:
Visto il testo unico della legge comunale e provinciale

approvato con R. decreto 3 marzo 1931, n. 383;
Visto il R. decreto-legge 5 Inglio 1931, n. 1211, convertito

nella legge 1• aprile 3035, n. 538:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100j
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Ritenuta la necessità utgente ed assoluta di modificare

talune norme ed aggiungerne altre, in relazioue alla pigno-
rabilità e sequestrabilità ed alle cessioni degli stipendi e delle
mercedi del dipendenti delle pubbliche Amministrazioni;
Sentito 11 Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario .di. Stato, Ministro per l'interno, e del Nostro 3Ïi-
nistro Segretario di Stato per le finanze, di concerto coa

guelli per la grazia e giustizia e per le corporazioni ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A rt . 1.

Le disposizioni del titolo I della legge 30 giugno 1908,
m.333, sono applicabili'anche agli impiegati ed ai salariati del
.Governatorato di Roma, delle Aziende autonome per i ser-
Vizi pubblici municipalizzati, della Gioventù italiana del Lit-
torio, detPOpera, nazionale Dopolavoro, dell'Opera nazionale
per la protezione della maternità e dell'infanzia, dell'Opera
nazionale per i combattenti, dell'Opera nazionnie per gli inva-
lidi di guerra, dell'Olrera nazionale per gli orfani di guerra,
delPIstituto nazionale delle assicurazioni, dell'Istituto na·
zionale fascista della presidenza sociale, dell'Istituto nazio-
male fascista per la assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro, dell'Istituto nazionale fascista per il commercio
estero, degli Istituti autonomi per le case popolari e del
Consorzio nazionûle fra gli Istituti medesimi riconosciuti o
costituiti a norma della legge G giugno 1935, n. 1129, e del
II. decreto 2 luglio 1930, n. 1113, e inoltre delle Associa-
zioni sindacali legalmente riconosciute a norma della legge
3 aprile 192ß, n. 503, non che dei relativi istituti collaterali
di cui all'art. 4, ultimo comma, della legge stessa, che sieno
anche essi legalmente rie.onosciuti.

Art. 2.

Sono abrogati gli articoli 10, 12 e 13 della legge 30 gin-
gno 1908, n. 333, 7 della legge 13 luglio 1910, n. 444, 3 e 4

del decreto Luogotenenziale 0 giugno 1918, n. 803, il Regio
decreto-legge 20 novembre 1919, n. 22Î2, e gli articoli 4 e 5
della legge 28 dicembre 1922, n. 1682.

Art. 3.

Tutti gli impiegati, insegnanti, nificiali indienti dall'art. 2
ilel R. decreto-legge 30 maggio 1920, n. 1931, rilasciano ogni
mese, a favore del Fondo di garanzia per il credito agli
impiegati e agli operai dello Stato, un contrilmto di centesimi
dieci per ogni cento lire dello stipendio lordo mensile.
Tutti gli operni di cui all'art. 1 della legge 13 luglio 1910,

n. 444, rilasciano ogni mese, sulla loro mercede, in favore
di detto Fondo, il contributo di centesimi 50.
I suddetti contributi non sono viinhorsabili in nessun caso,

ereettuato quello di errata liquidazione.
L'azione per il rimhorso dei contributi rilaseinti indebita,

mente per errata liquidazione si prescrive trascorsi due
anni a decorrere dal primo del mese successivo a quello in
cui fu eseguita la ritenuta sullo stipendio o la mercede.
Tale restituzione avviene senza interessi.

'Art. 4.

Per la facoltù di cessione di quote di stipendio o merende
quinquennali o decennali di cui all'art. 2 del R. decretodegge
30 maggio 1920, n. 1931, all'art. 1 della legge 28 dicembre
1922, n. 1GS2, modificato dall'art. 3 del R. decreto 11 giu-
gno 1923, n. 1347, ed alfart. 2 della medesima legge del 1923
yale anche la stabilità d'impiego o di rapporto di lavoro

limitata nel tempo per assuitzione o conferma in servizio
con contratto a termine, sempre però che ]'impiegato od
operaio abbia pure diritto ad un assegno di quiescenza o

di invalidità o ad un qualsiasi trattamento assicurativo.
3fa in tal caso la cessione non potrà eccedere il periodo
di tempo che al momento dell'operazione deve ancora -tra-

scorrere per la scadenza del contratto in corso.

11 debito per detta cessione, che risulti non pagato alla
cessazione dal servizio dell'impiegato o operaio contrattista,
si riversa nei modi come all'art. 6 della legge 30 giugno 1908,
n. 333, sull'assegno di quiescenza o di invalidità o sul trat-
tamento assicurativo, non clie sull'indennità di licenzia-
mento o con qualsiasi altro titolo, cui l'impiegato od operaio
abbia diritto per effetto del contratto di impiego o di lavoro.

Art. 5.

Quando siano trascorsi almeno due anni dall'inizio di una
cessione stipulata per un quinquennio od almeno quattro
anni dall'inizio di una cessione stipulata per un decennio,
il cedente può estinguerla mediante il versamento integrale
del suo residuo debito.

Sull'importo di ciascuna quota mensile di stipendio o di
mercede non ancora scaduta, l'Istituto cessionario dovrà
concedere lo sconto di interessi pel tempo di cui viene anti-
cipato il rispettivo pagamento, calcolaudolo allo stesso sag-
gio al quale fu originariamente accordato il Inutuo.

.
Art. G.

Trascorsi almeno due anni dall'inizio di una cessione sti-
pulata per un quinquennio od almeno quattro anni dal-
l'inizio di una cessione stipulata per un decennio, può es-

serne stipulata una nuova con lo stesso o con altro Istituto,
nei limiti di somma e di durata consentiti dagli articoli
2 e 3 primo comma del II. decreto-legge 30 maggio 1920,
n. 1931, 8 del decreto Luogotenenziale 0 giugno 1918. n. 864,
1 della legge 28 dicembre 1922, u. 1682, modificato con

Part. 3 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1317, e dagli
articoli 2 e 3 della medesima legge del 1û22, a condizione
che il ricavo della nuova cessíone sia destinato, fino a cou-

corrente quantità, alla estinzi.one completa dells cessione
in corso.
In questo caso al cessionario è dovuta la restituzione della

somma capitale rimasta da pagare, più la corresponsione
degli interesti pattuiti e maturati fino al giorno in cui si

esegue la re.stituzione; e ciò nou ostante qualunque patto
in contrario.

Art. 7.

Ogni quota o parte di quota mensile di stipendio o di
mercede ceduta, che per qualsiasi motivo non sia stata rila-
seinta dal debitore alla data della scadenza, è produttiva
di interesse a favore dell'Ente cessionario, allo stesso engAio
al quale fu accordato il nintno e pel tempo dalla data della
sendenza al giorno del rilascio.

Quando l'Ente ee.ssionario sia uno degli Tstituti di cui al-
Part. ] del R. decreto 14 giugno 1923, n. 3347, e il manento ri-
lascio di quote o parti di quote di stipendio o nierce<le redute
sin stato determinato da una delle cause per le quali intervie-
ne il riscatto della cessione da parte del Fondo di garanzia per
il credito agli im¡iiegali e salariati dello Stato, sulPimporto
del riscatto dovuto all'ente cessionario, detto Fondo di
garantia. corrisponde altrest l'interesse al saggio conie al
conuna precedente, a decorrere dal giorno successivo a na
data in eni si è verificato il fatto impeditivo, sempre che
Phtituto cessionario faccia penenire la denuncia del man-
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cato pagamento, alla Amministrazione del Fondo, entro no-
v;rnta giorni da quella data; altrimenti l'interesse viene cor-
risposto con decorrenza dal giorno successivo ae quello del
ricevimento di detta denuncia.
Il Fondo di garanzia, nel rivalersi, verso il cedente, delle

somme pagate in gi lui vece, liquida altresì a suo favore
sulle somme stesse, gli interessi al saggio originario ilei
contratto di mutuo fino alla scadenza del contratto stesso,
ed al saggip legale civile, dopo tale scadenza.

Art. 8.

Per i segretari comunali i contributi, di cui alPart. 3 del
presente decreto, sono dovuti nella misura di centesimi do-
dici per ogni cento lire dello stipendio lordo quale si indica
nel seguente corgma e sono liquidati annualmente a carico
dei Comuni che ne versano l'importo, con diritto di rivalsa
yèrso i rispettivi segretari.
Per ciascun Comune è base della liquidazione del contri-

buto, lo stipendio iniziale del grado di segretario previsto
per il Comune stesso in rapporto al numero degli abitanti,
dalla tabella A annessa al testo unico della legge comunale
e provinciale approvato col R. decreto 3 marzo 1931-XII,
n. 383.
Pei• ogni posto di segretario comunale, il contributo viene

aempre liquidato per Pintero anno, prescindendosi anche
slalle generalità del titolare, come pure dal caso che il tito-
Inre sia, in aspettativa o in disponibilità o comunque senza
stipendio o con stipendio ridotto, non che dal caso che il
posto sia vacante, non che pure dal caso che più Comuni,
uniti o non in consorzio, si valgano delPopera di un mede-
simo segretario comunale.

11 contributo o parte ilel contributo eventualmente corri-
spondente a stipendio o parte di stipendio non corrisposto,
lyr vscenza del posto e per disponibilità o per aspettativa
p per qualsiasi altro motivo, resta a carico del Comune.

'Art. 9.

Per la riscossione dei contributi di cui al precedente art 8,
11 Ministero delle finanze, Ufticio del credito agli impiegati ed
agli operai dello Stato, emette per ogni anno solare, entro
Paprile dell'anno medesimo, un ruolo generale collettivo a ca-
rico dei Comuni di ogni Provincia, che, reso esecutorio dal
prefetto della Provincia stessa, viene trasmesso all'Ufficio
provinciale del tesoro per il passaggio in riscossione presso
la Sezione di Regia tesoreria provinciale.
Contemporaneamente viene trasmesso a ciascun Comune,

un estratto del ruolo, con l'indicazione dell'im:porto del con-
tributo a suo carico. 11 Comune deve versare tale importo
,in una volta, nel mese di giugno.
Per, contributi omessi nei ruoli generali possono essere

emessi, in ogni tempo, ruoli suppletivi il di cui izyporto deve
essere versato dai Comtuli debitori, entro il mese successivo
a quello in cui fu emesso il ruolo e notificato l'estratto.

'Art. 10.

Quando il segretario comunale .fa cessione di una quota
denb stipendio, sia a favore di Istituti di cui alPart. 1 det
1L decreto 14 giugno 1923, n. 1317, sia a favore del Fondo
di garanzia per il credito agli impiegati e agli operai dello Sta-
topil Ministero delle finanze, Ufficio del credito agli impiegati
e agli operai dello Stato, ne fa comunicazione al Comune dal
qúale il segretario dipende a mezzo lettera raccomandata e

nuesta Vale me intimazione ed obbliga il Comune quale
chitore ceduto a norma delf art. 1530 del Codice civile

'Art. 11.

Il Comune ha l'obbligo di trattenere mensilmqute, al se-
gretario comunale, 14 quota di stipendio .ceduta e versarlaalPEnte cessionario nei primi cinque giorni del mese sue-
cessivo a quello cui la qugta si riferisce.
In caso di ritardo in tale versamento, l'Ente cessionario

può esperire azione verso il Comune e, quando il, ritardo sia
causato da mancato pagamento dello

. stipqadio su cui. Ja
quota deve essere trattenuta, l'Ente cessiguaiio può chiedere
al prefetto i provvedimenti di cui agili articoli 242 e 243 del
testo unico della legge comunalse e provinciale approvato col
R. decreto 3 marzo 1931-XII, n. 383.
Subordinataisente a detta azione contro il. Comune, ed

a,nche prima se c.onsti che il ritardato versainento sia dorato
ad omissione dei provvedimenti necessati alla esecuzione dellar
cessione, l'Ente cessionario giuò esperire azione contro il ee-
gretario comunale e il podestà personalmente e solidalmente
responsabili.
Se l'Ente cessionario ò il Fond'o di garanzia per il credito

agli impiegitti e agli operai dello Stato, il Ministero delle
finanze - Uflicio del credito agli impiegati e salariati dello
Stato- oltre ed-anche prima che nei modi di cui al presente
articolo, può perseguire i crediti di detto Fondo con le norme
di cui all'articolo seguente.

'Art. 12.

Se il Comune non esegue il pagamento delle somine dovute,al Fondo di ga-ranzia per il credito agli impiegati e agli:opergi:
dello Stato, nei termini di cui ai precedenti articoli 9.e 13,
l'esattore delle imposte dirette, dietro ordine dell'Intendenza
di finanza deve ritenerue l'ammontare nel versamento della
prima rata bimestrale successiva della sovriniposta comn-
nale, o, quando questa non sia disponibile per deleghe ed
impegni legali preesistenti e prevalenti, nel versamento dello
prima rata degli altri prosenti comunali, la di cui riscossione
sia affidata all'esattore; deve quindi versare le somme Tite-
note, in favore di detto Fondo di garanzia creditore.
La mancanza di fondi in cassa non esonera l'esattore delle

imposte dirette dal predetto obbligo. In tal caso esso deve
anticipare le som°me necessarie e ne percepisce, a carico del
Comune, l'interesse in misura uguale al tasso uffleiale di
sconto.
Se Pesattore non esegne Pordine di ritenuta o ritarda il

versamento, si applicano le disposizioni vigenti in materia di
riscossione delle imposte dirette e si puð procedere contro di
lui a termini di legge.
Le indennitA di mora a enrico delPesattore vanno a bene-

ficio del suddetto Fondo creditore.
Se l'esattoria delle imposte dirette è sprovvista di titolare,

oppure Pesattore non, abbia in riscossione rendite o prosenti
del Comune liberi da vincoli e in misura sufficiente la Inten-
denza di finanza dispone che sulle somme dovute dal Comune
sia liquidato Pinteresse di mora al saggio legale dal giorno
della scadenza a quello del.pagamento.

art. 13.

Nelle condizioni di cui all'articolo seguente, possono fare
cessione di una quota dello stipendio o mercede, in misura noa
superiore al quinto dell'ammontare netto di tale emolumento
e:per il periodo di cinque o dieci anni, gli impiegati e suht-
riati del Governatorato di Roma, dei Comuni, delle Amnús
nistrazioni provinciali, delle Aziende autonome per sersna ·

pubblici municipalizzati, della Gioventù italiana del Littorio,
.

delPOpera nazionale Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la
grotezione della maternità e delPiafanzia, delfOpera nazio-
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nale per i combattenti, dell'Opera nazionale per gli invalidi
di guerra, dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra, delle
Istituzioni pubbliche di beneficenza, dei Consigli provinciali
delle corporazioni, dell'Istituto di emissione, del Banco di
Napoli, del Banco di Sicilia, delle Casse di risparmio, dei
Blonti di pegui, dell'Istituto nazionale delle assicurazioni,
dell'Istituto nazionale fascista della presidenza sociale, del-
TIstituto nazionale fascista per la assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, delle Compagnie assuntrici di pubblici
servizi ferroviari e marittimi, dell'Istituto nazionale fascista
per il commercio estero, degli Istituti autonomi per le case
popolari e del Consorzio nazionale fra gli istituti medesimi
riconosciuti o costituiti a norma della legge 6 giugno 1935,
n. 1120, e del R. decreto 2 luglio 1936, n. 1113, e inoltre delle
.Associazioni sindacali legalmente riconosciute a norma della
legge 3 aprile 1926, n. 563, nonchè dei relativi Istituti colla-
terali di cui all'art. 4, ultimo comma, della legge stessa che

sieno anche essi legalmente riconosciuti.

Art. 11.

Per la facoltà di cessione di cui al precedente articolo gli
inipiegati e salariati debbono avere stabilità di impiego,
essere provvisti di stipendio o salario fisso e continuativo
ed avere diritto ad un assegno di quiescenza o di invalidità
o ad un trattamento assicurativo.
Vale per detta facoltà di cessione, anche la stabilità d'im·

piego limitata nel tempo per assunzione'o conferma in ser-

vizio con contratto a termine. Ma in tal caso la cessione non

può eccedere il periodo di tempo che al momento dell'opera-
zione deve ancora trascorrere per la scadenza del contratto
m corso,

"Art. 15.

Gli impiegati e salariati degli Enti indicati al precedente
art. 13, assunti in servizio a tempo indeterminato a norma

del 1:. decreto-legge 13 novembre 1921, n. 1825, relativo al
contratto d'impiego privato, od anche in base a contratti

collettivi di lavoro regolarmente stipulati, depositati e pub-
blicati ai sensi della legge 3 aprile 1926, n. 563, del II. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130, e del II. decreto (i maggio 1928,
n. 1251, possono fare cessione non superiore al quinto del-
Tammontare netto dello stipendio o mercede e per il periodo
di cinque o di dieci anni, quando sieno addetti a servizi di
enrattere permanente, sieno provvisti di stipendio o salario

fisso e continuativo ed abbiano compiuto, nel caso di cessione
quinquennale, almeno cinque anni e nel caso di cessione de-
cennale almeno dieci anni di servizio utile per la indennità

prevista dal penultimo comma dell'art. 10 del R. decreto-

legge 13 novembre 1924, n. 1825, relativo al contratto d'im-
piego privato oppure dai contratti di lavoro.

Art. 10. •

T,e cessione di eni ai preced,enti articoli in. Il e 15 non pnò
aver luogo che a favore di Istituti iyticati all'art. 1 del

II. decreto 11 giugno 1923, n. 1347.
Le disposizioni dei precedenti articoli 13 a 15 sono estese

ni ferrovieri, i quali non godano di un salario od assegno

tisso e continuativo anche se dipendenti dello Stato, ed agli
operai dello Stato che si trovino tielle stesse condizioni, pur-
che la cessione sia fatta a Società mutue cooperative di cre-
ùito o di consumo costituite nella loro categoria.

Art. 17.

Alle cessioni considerate nei precedenti articoli 18 a10 sono
npplicabili le disposizioni contenute negli articoli 4, .5 x-

yondo comma, 62 7 grimo e terzo conµna, della legge 30 giu-

gno 1908, n. 335, 5 eG del presente decreto, sostituendosi
però all'Amministruzione dello Stato, l'Ente od Istituto
alla di cui dipendenza l'impiegato o salariato cedente pre-
sta servizio.
Per gli impiegati e salariati degli Enti d'i etii al precedente

art. 13 assuuti in servizio con le norme del R. decreto-legge
13 novembre 1924, n. 1825, reintivo al contrat‡o d'impiego
privato, oppure in base a contratti collettivi di-Invoro od
anche in bane a contratti individuali, nel caso di cessazione
dal servizio, la cessione di quote di stipendi o salari estenderà
i suoi effetti anche sugli eventuali assegni di quiescenza o di
invalidità o trattamenti assientativi, nonchè sulle indennito
previste dal terz'nitimo e del penultimo comma dell'art. 10
di detto decreto-legge del 18 novembre 1924 o che venganoliquidate in base ai contratti di lavoro.

Art. 18.

Il Fondo di garanzia di cui all'art. 31 del decreto Luogo.
tenenziale 9 giugno 1918, n. 804, prende il nome di « Fondo
per il credito ai dipendenti dello Stato ».
L'Ufficio presso il 3Iinistero delle finanze, che ha la gestione

di detto .Fondo, iprende il nome di « Ispettorato generale per
il credito ai dipendenti dello Stato ».
Gli atti diretti a colpire stipendi, pensioni od altri assegni

equivalenti, di impie.guti e salariati dello Stato, debbono
essere notifienti giudizialmente all'ispettore generale prepo-
sto al detto Ufficio. -

Disposizioni transitorie.

Art. 19.

Per gli impiegati e salariati di cui al precedente art. 1 le
disposizioni del presente decreto non pregiudicano i pigno-
ramenti, i sequestri e le cessioni costituite legalmente fino
al decimo quinto giorno dopo la pubblicazione del decreta
stesso.

Può sperò estinguersi l'obbligazione per la quale fu stipu-
lata la cessione prima di detto termine mediante la restitu-
zione della somma capitale ancora dovuta al cessionario, e
la corresponsione degli interessi pattniti e maturati fino al
giorno in cut si esegue la restituzione; e ciò non ostante qua-
lunque patto in contrario.

Art. 20.

Gli impiegati ed operai dello Stato che al decimo quinta
giorno dopo la pubblicazione del presente decreto hanno rag-
giunto i 63 anni di età se impiegati, i 60 anni se operai uomini
o ao anni se operai donne, hanno il diritto esteso anche ni
loro eredi, di ottenere all'atto della cessazione dal servizio,
il rimborso dei contributi rilasciati a favore del Fondo di
garanzia per il credito agli impiegati e salariati dello Stato
in precedenza a norma degli articoli 10 d'ella legge 30 gin-
gno 1908, n. 335, e 7 della legge 13 Inglio 1910, n. 444, del
R. decreto-legge 10 novembre 1910, n. 2272, e dell'art. 5 della
legge 28 dicembre 1922, n. 1682, e successivamente a norma
dell'art. 3 del presente decreto, sempre che durante la loro
carriera, non abbiano contratto alcuna cessione ai sensi di
dette leggi del 100S e del 1910 e delle ulteriori disposizioni
modificative od aggiuntive.
Tale restituzione avviene senza interessi.
L'azione per detto rimborso si prescrive trascorsi due anni

a decorrere dal giorno successivo a quello della cessazione dal
SerilZIO.
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Art. 21 'Articolo unico:

Il Governo del RE IMPERATORE è autorizzato a racco-

'gliere in testo unico tutte le disposizioni di legge concernenti
la pignorabilità e la sequestrabilità degli stipendi, delle mer-
cedi e delle pensioni e la cessione e la delegazione a riscos-
sione detali stipendi e delle mercedi dei dipendenti dello Stato
e delle Amministrazioni pubbliche; e ciò con facoltà di inse-
rirvi disposizioni nuove, ove queste sieno necessarie a coor-
dinare le disposizioni vigenti.
Il Governo del RE ISIPERATORE provvederà alla compi-

lazione e pubblicazione del regolamento per l'esecuzione di

detto testo unico.
I due provvedimenti saranno emanati ai sensi della legge

31 gennaio 1926, n. 100.

Il presente decreto sarA presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed 11 Capo del Governo ed il Ministro

per le.finanze sono autorizzati alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Il numero degli operai permanenti dell'Amministrazione
della guerra, di cui alla tabella I, lettera b), annessa al

R. decreto 21 luglio 1931-IX, n. 1232, è variato come segue:
Operai dei vari servizi . . . . .

Operai dei vari servizi . . . . .

Famigli degli istituti e delle scuole
militari . . .

Famigli degli istituti e delle scuole
militari . . . . . . . .

1° gruppo n. 219

2• gruppo n. 230

1• gruppo n. 6

3° gruppo n. 3

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 settembre 1938 - Anno XVI

FITTOlllO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Gu¢rdasigilli: Souff.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ollobre 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 402, foglio 23. - MANCINI.

. Dato a San Rossore, addi 5 settembre 1938 - Anno XVI

FITTORIO EMANUELE

MussoLINI - DI REVEL - SOLMI --

Lasnsi

Visto, il Guardastg(Iti: Sol.ur.

Itegistrato alla corte det conti, addt 7 ottobre 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 402, foglio 39. - MANclNI.

REGIO DECRETO 25 agosto 1938-XVI, n. 1558.

Erezione in ente morale dell'Asifo infantile « Alfonso Ronchi a
con sede in Zocca (Modena).

N. 1558. R. decreto 25 agosto 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Alfonso Itonchi »,

con sede in Zocca (Modena), viene eretto in ente morale,
sotto amministrazione autonoma e ne viene approvato il

relativo statuto organico.

REGIO DECRETO 5 settembre 1938-XVI, n. 1557. Visto, ti otLardasigillf: SOLW.

Modiacazione dell'organico degli operai permanenti dell'Am. Registrato alla Corte dei conti, adda 22 settembre 1938 - Anno Tri

ministrazione della guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto il testo unico delle disposizioni legislative sullo stato

giuridico ed il trattamento economico dei salariati dello

Stato, approvato con R. decreto 24 dicembre 1924-111,
n. 2111,

e successive modificazioni;
Visto il regolamento per l'applicazione del R. decreto

30 dicembre 1923-II, n. 2004, sullo stato giuridico ed il

trattamento economico dei salariati dipendenti dalle Ammi-
nistrazioni dello Stato, e successive modificazioni, approvato
con R. decreto 31 dicembre 1924-III, n. 2262;
Visti i Regi decreti 31 dicembre 1925-IV, n. 2308; 12 mag-

gio 1927-V, n. 817; 7 luglio 1927-V, n. 2035, e 24 luglio

1031-IX, n. 1232, che hanno recato varianti alle tabelle
an-

nesse al regolamento suddetto;
Riconosciuta la necessità di provvedere alla modificazione

BelPorgatiico degli operai permanenti dell'Amministrazione
della guerra;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100)
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DOCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanzej
Abbiatno decretato e decretiamo:.

REGIO DECRETO 2 settembre 1938-XVI, n. 1559.

Dichiarazione formale dei Bai di n. 39 Contraternite in pro•
vincia di Perugia.

N. 1550. R. decreto 2 settembre 1938, col quale, snila proposta
del Capo del,Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo esclusivo di culto nei riguardi di n. 30 Contra-
ternite della provincia di Perugia.

Visto, il Guardasiffilf: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1938 - Anno XVI

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEL
MINISTRI, 16 ottobre 1938-XVI.

Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

ed artigiana di Clusio, con sede nel comune di Malles Venosta

(Bolzano).
IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MTNISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con 11. decreto 20 agosto

1937-XV, n. 1700 ;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XÏI, n. 141a
e 7 aprile 1938-XV4 a. (130; .

¯
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Veduta la domanda del Consiglio di amministrazione della
Cassa rurale ed artigiana di Clusio, con sede nel comune
<li 31alles Venosta (Bolzano), tendente ad ottenere che la
azienda sia sottoposta alla procedura di amministrazione
straordinaria di cui al capo VII del citato testo unico ed
ni titolo VII, capo II, del predetto R. decreto-legge 12 marzo
101.0-XIV, n. 375;
,Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del
riparinio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

011 organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Clusio, con sede nel comune di Malles Venosta (Bolzano),
sono sciolti.

[] presente decreto sarà pilbblicato nella Gazzetta Ufeciale
del llegno.

Itoma, addì 1• othobre 1938 - Anno XVI

MUSSOLINI
(38U)

DECilETO DEL DUCE, PIIESIDENTE DEL CO31ITATO DEI
MINISTRl, 4 ottobre 1938-XVI.
flevoca dell'a9torizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Molo Alcan-
tara, con sede nel comune di Lanza (Messina).

IL DUOE
PitESIDENTE DEL COJIITATO DEI 31INI.STIII

PCIt LA DIFESA DEL RISPAILMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unieu d lle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con II. decreto 26 ago
sto 1%T-NV, n. 1700;
Veduto il It. decreto-legge 12 marzo 10 G-XIV, n. 375, sulladifesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, mo<liticato con le leggi i niarzo 1938-XVÏ, n. 1-11, e
7 aprile 103S-XVI, n. 036;
I:itenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Cassa rurale ed artigiona di Sloio Alcan-
tara, avente sede nel comune di Lanza (31essina) e di sotto.por-
Te la stessa alla procedura speciale di liquidazione prevista
dal capo VIII del citato testo unico e dal titofo VII, capo III,
del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del

risparmio e ,per l'esercizio del credito;

I)eereta:

I' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di blolo Alcantara, avente sede
nel comune di Lanza (Messina), e la Cassa stessa è posta in
liquidazione secondo le norme li cui al capo VIII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-
giane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706,
ed al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 193S-XVI,
n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 000.
Il presente decreto sarà publ>11eato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Itoma, addl I ottobre 1933 - Anno XVI

AIUSSOLINI
(3663)

DISP0SIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEI, TESOrp igingoGLiu DELID SIA10

biedia del cambi e del titoli N. 193

del 7 ottobre 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . , 19-
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . 91,30
Francia (Franco) . . . . . . . . . . 51 -
Svizzera (Franco). , . . . . . . . - 433,50
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4, 81
Delgio (Belga) .

. . . . t . . . • 3,216
Canada (Dollaro) . . . . . . · · • 18, 84
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . · · a 65,39
Danimarca (Corona) . . . . . . . · • 4,0755Norvegia (Corona) . . . . . . . . - 4,587ðOlanda (Fiorino) . . . . . . . . « lþ, 34
Polonia (Zloty) . , , . . . . • · • • 3õ0, 35
Portogallo (Scudo) . . . . ". . . . · 0, 8288
Svezia (Corona) . . . . . . a · • - 4,703
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 22, 85Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . < 5,0890
Germania Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . , . . 10, 92Jugoslavla (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . , 43,70Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 67
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . « lö,09Ungheria Tengo) (Camblo di Clearing) a a . a 3,8õ20
Rendita 8,50 % (1906) . . . . . . . . . 13, 80Id. 3,50 % (1902) . . . .

. . . . TO, 60Id. 3,00 % Lordo
. . . . . . . . . 51,30Prestito Redimibile 3,50 ¾ (1934) . , . . . . 90,678Id. Id 5 ¾ (1936) . . . . . , 93,35Rendita 5% (1935) . . . . . . . . , 93,325Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . 89,575Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 . . . . . 102,10Id. id. 5 % - id. 1941

. , , , 103, 15Id. Id. 4 ¾ • Id. 15 febbraio 1943 . . 91,525Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . , 01,50Id. Id. 5 % - Id. 1944 -

-
. . . 98,325

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIO.NE GLNEluLE LEL DEURD PUBBUCD

(1• pubbHea:forte).
Diffida per smarrimento di certificati provvisoridel Prestito del Littorio

In applicazione delfart. 6 del decreto Ministotlale 15 novem-bre 1926, pubblicato nella Gazzetta U//tefale del Regno in pari data,ed in relazione agli articoll 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno1913, n. 700, si notifica clie à etato denunziato 10 emarrlinento delsottoindicati certificati provvisori del Prostito del Littorie.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 145; numero del cer-tincato provvisorio: 17514. - Consolidato 6 per cento. - Data diemissione: 2G gennaio 1927. - Ulticio di emissione: Banca d'Ita.Ila, Potenza. - Intestazione: Viggiano Pietro di Giovanut - CaþI-tale: L. 100.

Si diffida chlunque possa avervi ineresse che, trascomi dei mestdalla data della prima pubblicazione nella Gutsetta U//tetale del
Regno, senza che siano state noti'icate opposizioni a chi ha denan-ziato to smarrimento del suddetti certificati provvisori, e ela statodepositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-rale, nonche a se Popþonente ne fosse in possesso a i certiticatt
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna achi di ragione del titoli definitivi del Prestito del Littorio corri-
spondenti ai certificati di cui trattasi.

Iloma, addl 30 settembre 1938 Anno XVI

li direttore generale: PoTmzA.
(3843)
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MINISTERO DELLE TINANER
DIREZIONE GENERALh DEL DEB11U PUBBLLU,

(26 pubbHcazione). Rettlüche d'intestazione. Elenco n. 4

Si dict11ara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Anuninistrastene deÌ deMto þut
blino, vennero intestate e vincolate come alla tolonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi coIke alla colonha 5, pssendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUNIERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTA210NE DA IlËTTÏFICAR$ TÊNORE DELLA RETÌIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 5

Rendita 5g 13013 '

Id. 16914

Id. 18908

14 1691õ

14 16916

552959
Cons. 3,õO 67827

Id.

Rendita 5 60033

1d. AN

Redim. 3,50 36866

I 361409

Cons. 3,50 503019

IL 667675

Ig 778341

.Prest. Nar.. 5 5658

3pg 309õõ¶

185õ - Imperlino 01940ÞP4 fu Ofaranni minore so‡to la Imperlino Giuserppe fu Antonfo-Glovanni mino.
Patria potestà della madre Siciliani Francesca re sotto la,p. p. della madre Siciliant France-
fu Vito.Eugente ved. 41 Imperlino Giovannt aca fa Vito-Eugenio ved. di Imperlino AW
dem, a Napon, Rio-Giovanni dom. a Napoli.

1855 .... Imperlino Eugenio tu Giovanni minore occa lingerlino Eugenio fu Antonio-Gipvanni minore
come SOPIA ecc., come sopra.

230 - Imperlino Otuseppe ed Eugenio in piovanni 9 I perlino Giuseppe ed Eugenio in 2ntonfo-Ofo.
Antonio-Giovannt, minort sotto 14 p, p. della vannt minori sotte la p. p. della madre Sict.
madre Sielliant Praneeëe4 0 França dom. in ligni Francesca dom. In Napoli; in parti
Napoli¡ 10 parti uguali• . . uguali.

135 - Imperlino Gtuseppe 86 Engenio fu Giovanni. Ignperlino Giuseppq ed Eugenie fu 2ntonfo.
minori sotto la p, p. deRa madre Siciliant Giovannt, minori sotto la p. p. deBa madre
Francesca yed. Imperlino Giovanni dom, a Siciliani Francesca ved. Impeylino Antonio.
Napoli. Giovanntrgom. a Napoli.

80 - Imperlino Ghiseppe ed Eugenio fu Antonio' Imperling .Giuseppe ed Eugenio fu Ãnfonio.
Giovanni, minori sotto la p. p. della madre Giovanni, minori sotto la p. 15. della madre
Sic111an1 Pranca fu Vito-Eugenio ted. Impe Siciliani Francesco fu Vito-Eugenio Yed. Im.
Ilno dom. a Napoli. perlino dom. a Napoli,

17, 50 Gug11ermina Emilla di Giovanni, nubile do¤L Gugliermina Emilia di Oforanni minowy soggg
5 a Mollia. (Novara). la p. p del padre dom. a MoÑa (Novara).

105 Pastorino Luigi di Giambátista dom. a Sas• Pastorino Costantino-Luigt ecc., come contrg,
sello (Genova). -

925 - Civico ospedale di Vamse (Coma) amministrato Come contro, con usufrutto a favore di Tenconi
dalla locale Congregazione di carità; con Angela fu Ambrogio ecc., come contro,
usufrutto a favore di Tenconi Vittorina fu

- Ambrogio ved. di Colombo Francesco, dom.

a Varese uno a quando dura 11 suo stato

yedovile,

Congregazione di carità di Varese (Cómo) con Congregazione di cárità di Varese (Como), con
usufrutto come la precedente, usufrutto come la ,precedente.

Lanteri Giovanna fu Pietro, moglie di Barilaro Lanteri Lianò Giovanna fu Pie‡ro, moglie di
Giovantii-Battista dom. a Triota (Porto Mau- Barilaro Giovanni-Francesco dom, a .Triam
r1210). (Porto Maurizio)

105 Camatti Enrichetta fa Pietro, oubile, dom, a Cametti Enrichetta fu Pietro nubile, interdetta

Gattinara (Novara), sotto la tutela della madre Paretti Domenica
ved. Camelli, dom. a Gattinara (Novara},

Castagneri Antonio fu Battidfa goni. à Balme Castagneri Antonio fu Battista dom. a Balme

(Torino) con ipoteca a favore 41 Castagneri (Torino), con ipoteca a favore di Castagne

Angelo-Giovanng-Antonig di Antonio. Giovanni-Antanto-½ngslo di Antonio.

0 - Castagneri Angelo-ofesannfigngonio di Antonio Castagneri Giovanni-Antanto-Angelo di Anto

dom, a Balme (Torino), .
dom, a Balme (Torino),

42 - Castagnerl 2ngelo-Giovanni.gntonio fu Xnto- Castagneri Giovann&Antanfo-Angelo fu Anfonid

nio dom. a Balme (Torino), con ipoteda per dom. a Balme (Torino), con ipoteca cogne

cauzione del titolate goal contabile poste- contros

lograronico.

50- castagneri Angela la Antonio deal., a Balme Castagnen Giotianni-Antonfo-Angelo fu Antonig
dom. a Balme (Torino)

20 - Virana Francesca di Prancesco moglie di Cas- Virant Vittoria-F_rancegen 41 Prancesco e#!!..

sardo Pranceseg 41 Logaza dem, a Pgiring come montig.,

(Torino),
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NU31ERO A3I3IONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iserizione rendita annua
.

Redim. 3, 50 g 156359

1d. 324333

Obbl. Venez a 3461
3, 50 °/o

Redim. 3, 59 120544
i

Id. 120895

Id. 2403õS

Id. 408328

Id. 408330

Rendita 5 140434

Relim. 3, 50 198135

Cons. 3, 50 763623

Redim. 3,50 381146

Id. 292371

Id. 373824

Id. 164140

Id. 373823

315030

115,15 Santoro Filippetto fu Amato-Antonio dom. a

Castelnuovo di Conza (Salerno).

56 - Rivarola Alfredo-Mario detto Pferino fu Gio-
Batta-Paolo, minore sotto la p. p, della ma-

dre Dellepiage Maria fu Antonio ved. Riva-

rola dom. a Genova.

157, 53 Roberti 31ichelangelo fu Nicola, minore sotto la
p. p. della madre 31agliocco Ida-Bice fu

Salvatore ved. Roberti dom. a Fiume.

3õ3r50 Melchfori Adels tu Giuseppe ved. di Tittolo

Nggsandrg Drasch Jrene fu Erancesco ved.

di Bussolon Enrico, Segantini Emilia fu Can-

dido minore sotto la p. p. della madre Tit-
tolo Elisa fu Alessandro Ved. di Segantini
Candido; Tittolo Ada fu Maria minore sotto
la tutela di Melchlori Adele fu Giuseppe ved.
di Tittolo Alessandro; Melchiori Giorgio, Glu-
seppe e Guido fu Giuseppe assenti rappre-
sentati dal curatore Tittolo Giovanni fu Ales-

sandro, tutti quali eredi indivisi di Melchiori
Giovanni fu Giuseppe. Vincolata d'usufrutto.

133 - Come sopra.

150,50 Papa Giovanna fu Giuseppe, minore sotto la

p. p. della madre Smirne Giovannino fu Lui-

gi ved. Papa dom. In Mondragone (Napoli).

TO - Andreis Margherita fu Aurelio, moglie di Fer.
rer! Umberto dom a Torino, vincolato di
usufrutto a favere di Falconto Giuseppina
ved. Andreis Aurelio.

70 - Andreis Elfdia fu Aurelio nubile, dom. a TO-
rino vincolato di usufrutto a favore di Fal-
conto Giuseppina ved. Andreis Aurelio.

285 - Pulvineo Antonietta di Gaetano, minore sotto
la p. p. del padre, dom. a Teramo.

52,53 Clancia Adele fu Antonio, dom. a Biella, con
usufrutto a Sacchetto Maria fu Cosimo mo-

glie di Fusano Felice, dom. a Torino.

403 - Rosso Teresa fn Carlo moglie di Marchese
Gioan-Matteo detto Mattia, dom, in Odalen-

go: sottoposta ad .lpoteca.

161 - Farro Giovanna fu Saverlo minore sotto la

p. p. della madre Perea Maria fu Giuseppe
ved. Farro, dom. in Roccadaspide (Salerno).

1.501,50 Rodano Maria-Luisa fu Filippo detta Luigina
minore sotto la tutela di Terzuolo Fedele fu

Bartolomeo, dom. « Canelli (Alessandria).

441 - Castagnaro Rosa di Gaetano minore sotto la

p. p. del padre, dom, a Castellana frazione di
Petralia Sottana (Palermo).

21 - Come sopra, dom, a Palermo.

147 - Come sopra, con usufrutto a Castagnaro Cae-
tano di Matteo, dom. a Castellana frazione
del comune di Petralia Sottana.

115,50 Custurone Giusepoina, Antonietta e Serafina fu
Francesco, minori sotto la p. p. della madre

* Arcuri Teresina fu Francesco ved. Custuro-
ne, dom. in Laureana di Borello (Reggio Cal.)
vincolato di usufrutto a favore di Arrur¡ Te.

resina fu Francesco ved. di Custurone Fran-

cesco.

Santoro Filippetto fu Amato-Nicola, dom. a

Castelnuovo di Conza (Salerno).

Rivarola Alfredo-Delio fu Giovanni-Battista mi•

nore, ecc., come contro.

Roberti Michele-AÅgelo fu Nicola, minore sot.
to la patria potestá della madre Magliocca
Ida-Bice, ecc, come contro.

Melchiori Adella fu Giuseppe, ved. di Tittolo
Alessandro, Drasch Irene fu Francesco ved.
di Bussolon Enripo, Segantini Emilia fu Can.
dido minore sotto la p. p. della madre Tit-
tolo Elisa fu Alessandro ved, di Segantini
Candido; Tittolo Ada fu Maria minore sotto
la tutela di Melchiori Adelia fu Giuseppe ved.
di Tittolo Alessandro: Melchiori Giorgio, Gin-
seppe e Guido fu Giuseppe, assenti rappre-
sentati dal curatore Tittolo Giovanni fu Ales-
sandro, tutti guali eredt indivisi di Melchio.
ri Giovanni fu Giuseppe; Vincolata d'usu-
frutto.

Come sopra.

Papa Giovanni fu Giuseppe minore sotto la
p. p. della madre Smirne Felicia-Maria-nio-
vanna fu Luigi Ved. Papa, dom. In Alondra-
gone (Napoli). I

Andreis Giutta-Margherita fu Aurelio, moglie
di Ferreri Umberto, dom. a Torino: vincolato
di usufrutto a favore di Falconfo Giusep-
pina ved. Andreis Aurelio.

Andreis Lidia fu Aurelio, ecc., come contro.

Polovinto Antonietta, ecc., come contro.

Ciancia Adele fu Antonio, dom. a Biella, con
neutrutto a Sacchetto Filomena, ecc., come
contro.

Rosso Maria-Teresa-Anna fu Carlo, ecc., come
contro.

Farro Giovanna fu Saverto minore sotto la
p. p. della madre Prereia Maria, ecc., come
contro.

Rodano Luisa fu Filippo minore, ecc., come
contro.

Castagnaro Rosalta detta Rosa di Gaetano, ecc.,
come contro.

Come sopra, dom. a Palermo.

Come sopra, con usufrutto come contro.

Custurone Giuseppina, Marfa-Antonietta e Se-
rafina fu Francesco, minori sotto la p. p. del-
la madre Arcuri Adelina-Teresita fu Fran-
cesco ved. Custurone, dom. in Laureana di
Borello (Reggio Cal.), vincolato di usufrutto

a favore di Arcuri Adelina-Teresita fu Fran-
cesco ved. di Cuaturone Francesco.
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NUMERO AAIAIONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA.d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Redim,3,50% 372575

Euoni Tesoro 965
nov. 6 % 966

Cons. 3, 50% 179268
188555

Id. 243693

Cons. 5 % 116946
(1861)

Redim.3,50% 74704

Íd. 74795

Id. 125667

Id. 155882

Id. 317920

Id. 340714

Id. 118041

Id. 155885

Id. 317918

Id. 310718

Id. 118042

17,50 Custurone Giuseppina, 'Antonietta e Serafina fu
Francesco, minori sotto la p. p. della madre
Arcuri Adelina-Teresita fu Francesco ved.
Custurone, vincolata di usufrutto a favore di
Arcuri Adelina-Teresita fu Francesco.

5000 -- Roberti Alichelangelo tu Nicola, minore sotto
6000- la p. p. della madre Magliocco Ida-Bice ved.

di Roberti Nicola, dom. a Formia (Littoria).
28 -- Balaccht Emilio di Nicola minore sotto la pa.143, 50 tria potesta del padre, dom. a Como.

(20 -- Batacc118 Emilio-Çostgnte di Nicola, dom. in
Como.

400 - Sfecardi Giovanni, Anna, Agostino, Ettore,
Fann) e Rinaldo di Giovanni, minori sotto la
p p. del padre e prole nascitura di Carrara
Luigia fu Bartolomeo, moglie di quest'ulti-
mo, dom. In Savoña (Genova), con usufrutto
vitalizio a favore di Carrara Luigfa fu Bar-
tolomeo ved. di Siccardi Giovanni, dom. 10
Savona.

35 ... Icardo Rosa fu Serafino moglie di Cometto Gio-
vanni-Battista, dom. a Salea fraz. del comu-
ne di Campochiesa (Genova).

70 - Cometto Giovanni-Battista, dom. In Salea di
Campochiesa (Genova).

323 - Canepa Benedetto di Angelo minore sotto la
p. p. del padre, dom. a Genova, con usufrut-
to a favore di Rivera Laura fu Luigi ved, di
Giudice Vincenzo.

273 - Canapa Benedetto di Angelo, ecc., come sopra,
cou usufrutto a favore di Rivera Laura fu
Luigi ved. di Giudice Vincenzo.

14 - Canepa Benedetto di Angelo, ecc., conie sopra,
con usufrutto a favore di Rivera Laura fu
Gio-Batta ved. di Giudice Vincenzo.

157,50 Canspa Benedetto di Angelo, ecc., come la pre-
cedente, con usufrutto a favore di Rivera
Laura fu Giovanni-Battista ved. Giudice Vin-
C€nZO.

322 -
Giudice Rosetta fu Vincenzo' moglie di Ricco-
haldi Gerolamo fu Angelo, dom. a Camogli
(Genova); con usufrutto a favore di Rivera
Laura fu Gio-Batta ved. di Giudice Vincenzo.

273 -
Giudice Rosetta fu Vincenzo, ecc., come sopra,
con usufrutto a favore di Rivera Laura fu
Luigt ved. di Giudice Vincenzo.

14 -
Giudice Rosetta fu Vincenzo ved. di Riccobaldi
Gerolamo, ecc., come sopra, con usufrutto a
favore di Rivera Laura fu Gio-Batta .Ved. di
Giudice Vincenzo,

157,50 Giudice Rosetta fu Vincenzo moglie di Ricco-
baldi Gerolamo, ecc., come sopra, con usu-
frutto a favore di Rivera Laura fu Giovanni-
Battista Ved. di Giudice Vincenzo.

322 - Giudice Antonfetta fu Vincenzo moglie di Fas-
sio Angelo, dom. a Camogli, con usufrutto a
favore di Rivera Laura fu Gio-Batta ved. di
Giudice Vincen:o.

Custurone Giuseppina, 3faria-Antoniette e Se-
rafina fu Francesco minori, ecc., come cou-
tro.

Roberti 3/ichele-Angelo fu Nicola, minore sotta
la p. p. della madre Magliocca Ida-Bice, eee.,
come contro,

Battacchi Costante-Æchille-Emilio di Nicola, mi-
nore sotto la p. p. del padre, dom. a _Como.

Come sopra,

Siccardo Stefano-Giovanni, Anna, Agostino, Et-
tore, Francisca e Renalo-Giuseppe di Giovan-
ni minori sotto la p. p. del padre e prole na.
scitura di Carrata Pasqualina-Luigia fu Gio-
vanni, moglie di quest'ultimo, dom. a Sa.
vona (Genova), con usufrutto vitalizio a fa-
vore di Carrara Pasqualina-Luigia ved. Sic.
cardo Giovanni, dom. a Savona.

Icardi Rosalia fu Serafino moglie di Corneto
Gio-Battista, ecc., come contro.

Corneto Gio-Battista, dom. In Salea di Campo-
chiesa (Genova).

Come contro, con usufrutto a favore di Rivera
Maria -Laura-Carlotta fu Giovanni-Llutting
ved. di Giudice Pietro-Vincenzo.

Come contro, con usufrutto come sopra.

Come contro, con usufrutto come sopra.

Come contro, con usufrutto come la precedente.

Giudice Rosetta fu Pietro-Vincenzo, ecc., come
contro, con usufrutto come sopra.

Giudice Rosetta fu Pietro-Vincenzo, ecc., con
usufrutto come sopra.

Giudice Rosetta fu Pietro-Vincenzo Ved. di Rie.
cobaldi Gerolamo, ecc., come sopra, con usu-
frutto come sopra.

Giudice Rosetta fu Pietro-Vincenzo moglie di
Riccobaldi Gerolamo, ecc., come sopra, con
usufrutto come sopra.

Giudice Antonietta fu Pietro-Vincenzo mogFe
di Fassio Angelo, dom, a Camogli,,con usu-
frutto come sopra.

Id. - 155880 273 - Giudice Luigt fu Vincenzos dom. a Camogli, Giudice Faustino-Luigt-Silvio fu Pietro-Vincen-
con usufrutto a favore di Rivera Laura fu zo, dom, a Camogli, con usufrutto come 50=

- Luigi ved. di Giudico Vincenzo, pra,
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NU31ERO ANIMONTARE
DEBITQ della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'Îscrizione rendita annua

1 9, a « s

Redim. 3,50 /g 317915 11 -. Giudice Luigt tu Tincenzo, con usufrutto a fa. Giudice Faustino-Luigi-Silvio fu Pietro-Vinces.
vore di Rivera Laura fu Gio-Batta ved. di so, con usufrutto come sopra.
Giudice Vincen:o.

Id. 340715 157,50 Gladlee Lufgi fu Vincenzo, con usufrutto a Gindice Faustino-Lillgt-siivfo fu Pietro-Vincers.

favore di Rivera Laura fu Giovanni-Battista co, con usufrutto come sopra.

ved. di Giudice Vincenzo.

Id. 125666 829 -- Giudlee Vincenzo e Laurina fu Giov.-nattlsta, Come contro, con usufrutto come sopro
- minor1•Sotto la

. 9. della madre, hinggiolo
Alargherita ved. U, iúdice, ècn usufrutto a fa-
vore di Rivera Laura fu Luigt ved. di Giudice
Tincenzo,

Id. 118039 322 - G!ndice ENigi-Fanenno in Tincen:n, con nsu- Ginflice Pansfino-Enigi-Silvio fu Pietro-Ÿincem
frutto a favore di Riviera Laura fu Gio-Batta zo, con usufrutto come sopra.
Ved. di Gludice Vincento.

Id. 153$31 273 - Gindice Antonietta fu Vincen:o. moglie di Fas. Ginr31ce Antonietta fu Pietro-.Vincenzo mogIté
sio Angelo, con usufrutto a favore di Rivera di Fassio Angelo, con usufrutto come sopra.
Laura fu Luigi ved, di Giudice Tincenso.

Id. 317019 14 - G:ndice Antonietta fu fincen:o moglie di fas- Gindice Antonietta fu Pietro-Vincenza moglie
slo Angelo, con usufrutto a fhvore di Rivera di Fassio Angelo, con usufrutto, come sopra.
LauTa fu Glo-Batta ved. di Giurlice f¿ncenzo.

Ida : 340717
,

157,50 GJndlee Antonietta fu Tincenzo moglie di Fas- Gindlee Antonietta fu Pietro-Tincenzo moglie di
Fio Angelo, con usufrutto a favore di Rivera Fasslo Angelo, con usufrutto come sopra.
Laura fu Giovanni-Battista ved. di Giudice
Vincenzo.

Id. 155884 273 - Giudice Laurina e Vincenzo, eee., come sopra. Come contro, con usufrutto come sopra
con usufrutto a favore di Rivera Laura fu
Luigi ved. di Giudlee Vincenzo.

Id. 317017 14 - Giudice Laurina e Vincenzo, ecc., come sopra, Come contro, con usufrutto come sopra,
con usnfrutto a favore di Rivera Laura fu
Glo-Batta Ved. di Giudica Vincenzo.

Id. 310712 80,50 Giudice Laurina fu Glo. Battista minore, ere., come contro, con usufrutto come sopra
conie sopra, con usufrutto a favore di Rivera
Laura fu Glovanni-Battista ved. di Giudice
Vincenzo;

Id. 310713 80,50 Gindice Vincenzo fu Glov.-Battista, minore, ecc. Come contro, con usufrutto come sopra,
come sopra, con usufrutto a favore di RI-
Vera Laura fu Giovanni-Battista ved. di Giu-
dice Vincenzo.

Rond Ita 5% 33855 420 -- Barent Adelina fu Ennio, minore sotto la p. p. Baroni Adelina fu Ennio, minore sotto la p. p,
della madre Lombardi Alaria-Anna fu Enrico della madre Lombardi Anna-31arta, ecc., co.
Ved. di Baroni Ennio, dom. a alilano, me contro.

Id, 1405 48600 - Gianotti Romano fu Felice, dom. a Torino. Glanotti Romano fu Carlo-Felice, dom. a TorL
( Vincolata). no. (Vincolata).

Cons. 3,ö0% 840911 3783,50 Gianotti Romano fu Carlo, dom. a Torino. Glanotti Romano fu Carlo-Felice, dom. a To•
(Vincolata), rino. (Vincolata),

Id. 3MOS9 14,50 De Bernardis Luigt e Teresa di Giuseppe, ml. Debernardi An.qeto e Teresa di Giuseppe, mi.Id, 316110 17,õ0 nori sotto la p. p. del padre, dom. In Sta- nori, ecc., come contro,
glieno (Genova), con usufrutto a favore di
Boglione Angelo fu Gerolamo,

'A termini de1Part. 167 del regolamentd generale sul Debito pubblico appiovaté con R. decreto 19 febbraio 1911, W. 298, at diffidtthinnque possa avervi interessa che, trascorso un mese dalla d3ta della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
Latineate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazi¾ i suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 7 settembre 1933 - Anno XVI il direttore generale: FUTE.NZ.4

3565)
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ISPETTORATO PER IA DD'ESA DEL RISPARMIO
°

pg gg g
E PER I/ESERCIZIO DEla CREDITO VU v ta x

Nomina del commissario straordinario e del membr1 del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Clusio, con
sodo nel comune di Malics Venosta (Bolzano).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL 81SPARMIO 8 PER I.'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
ti. 1700;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggt 7 marzo 193 XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE, Presidente del Comi-
tato del hiinistri, che dispone lo seloglimento degli organi ammi-
nistrativi della Cassa rurale ed artigiana dt. Clusio, con se 491
comune di Malles Venosta (Balzano);

Dispone:
Il sig. Giovanni Pichler di Giovanni ð nominato commissarlo

straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale ed arti-
glana di Clusto, avente sede nel comune di Malles Venosta (Bol-
zano), ed 1 signori Nicolo Lechthaler tu Nicolo, Giuseppe Abarth fu
Giuseppe e Giovanni Hirschberger tu Giuseppe sono nominati mem.
bri del Comitato. di sorveglianza della Cassa stessa, con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal capo VII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato
con R. decreto 26 agosto 1937-XV n. 1706, e dal titolo VII, capo II,
dèl R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le
leggi 7 marzq 1938VI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Offi-

clate del Regno.

Roma, addi 1• ottobre JS30 - Anno $VI
V. Az20DNI

(3848)

Nomina del commissarlo 11quidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Molo Alcan•
tara, con sede nel comune di Lanza (Alessina).

IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA
CAP9 9%FISPgTTOnATQ

PER I.A DIFESA òËL $15PA141110 E ÅER L'ESÊACI210 DEL GRËblIO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane' approvato con R decreto 26 agosto 1987.XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
det risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, rnodift.
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938·XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE, Presidente del Comi·
tato del Aflnistri, con il quale si è provveduto a revocare l'autor122a.
zione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Molo
Alcantara, avente sede nel comune di Lanza (Atessina), ed a mettere
in liquidazione la Cassa stessa secondo le norme previste dal capo
VIII del citato testo unico e dal titolo VIf, capo III, del predetto
it. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:
Il sig. Giuseppe Mariano Furnari è nominato commissario 11qul•

datore della Cassa rurale ed artigiana di biolo Alcantara, gente
Bede nel comune di Lauza (Messina), ed i signort Vincenzo Curró
fu Natale, Francesco Pagano fu Salvatore e geom. Giuseppe bles
sina fu Mariano sono nominati membri del Comitato di sorve·
glianza della Cassa stessa, con 1 poteri e le attribuzioni contemplati
dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937,
n. 1700 e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 875, modificato con le -leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

- Il presente provvedimento sarà pubblier. > nella Gazzetta Ufft.
ciale del Regno.

Itoma, addl 6 ottobre 1938 - Anno XVI
V. Azz0DNI

(3808)

REGIA PREFETTURA DI IMPERIA

Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

Visto 11 proprio decreto in data 48 luglio 1938, n. 12101, col quale
si è approvata la graduatoria dei cand,idati risultati idonei nel con-
cors0 alle condotte mediche vacanti nella Provincia 91 ßQ aovem•
bre 1936;

Visto 11 decreto di pari numero e data, 001 90319 SOR9 01811 46
chiarati i Vincit9ti del 90499700;

Visto phe 11 dott, Baisi Car19, 42 dichlarato di rinunziare alla
condotta (11 tervo-S. Barto½!aeo, 11 dott. Armello Augusto alla con•
dan di Fletrabruna, 11 dott. Fazio Giuseppe non ha assunto servi·
zio, nel termine assegnatogli, alla condotta di Taggia, 11 dott. Giunta
Nicolð, ha dichiarato di rinunciare alla condotta di S. Lorenzo al
h1are;

Interpellato quest'ultimp al sensi dell'art. 28, comma 2·· doÍ
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, ha dichiarato di accettare lá sede
di Taggia da 101 indicata nella domanda con preferenza in con-
fronto della condotta che gli era stata assegnata;

Considerato che per le restanti condotte devest provvedere at
sensi del 1• comma del citato art. 0;

Visti gli art. 69 del testo unico delle leggi sanitarle, approvato
con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 26 e 56 del regolamentg 21
marzo 1935, n. 281;

Decreta:

I seguenti concorrenti sono dichiarati vincitori del concorso di
cui sopra, secondo Pordine della graduatoria, per le sedi a flancq
di ciascuno segnato, tenuto presente l'ordine di preferenza indicato
dal con.99trend stessi:

1. Dott. Giunta Carlo, settimo in graduatoria, condotta comunale
Taggia:

2. Dott. Gibelli Sebastiano, nono in graduatoria, condotta comu-
aale Cervo:

8. Mastrangelo Felice, decimo in graduatoria, condotta comu-
nale S. Lorenzo al Mare;

6. Trucchi Luigi, undecimo in graduatoria, condotta comunale
Pietrabruna,

a presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta (1/ficiate del
Regno, not Foglio annunzl legate della Provincia e, per otto giorniconsecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del Comuni inte-
yessati.

Imperia, addi 27 settembte 1988 - Atino XVL

ll prefeito: DEGLI ATTI
(3826)

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PflEFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto n. 26042-bis del 22 luglio 1938-XVI, col
quata si designavano i vincitori del concorso a 20 posti di medico
dondotto vacanti al 30 novembre 1936;
ilitenuto che da comunicazioni det podestá del relativi Comuni

di residenza o da dichiarazioni direttamente pervenute a questo
0111elo risulta che i dottori Pietropalli Charmet Giorgio, Riccard1
Carlo, Zangherl Carlo, Portalupt Domenico, Manzoni Giovanni, Fra.
schtui Pompeo, Calegari Leopoldo, Daglia Gustavo, Sidoli Emilio,
Vitalone Vito, Tricerri Attilio, Pari Bruno, hanno rinunciato alla
nomina rispettivamente per le condotte mediche di Rivanazzano,
Robblo, Casatisma, Inverno, Gerenzago, Filighera-Genzone, Vista.
rino-Coplano, Borgoratto, Mormorola-F'ortunago, Campospinoso Al-
baredo-S. Cipriano Po, Parona, Corgnago, Pregola, Semiana:

Che H concorrente Pari dott. Bruno, con sua lettera in data 19
settembre corrente ha dichiarato di rinunciare a tutti i posti che
possano essergli proposti in questa Provincia in base alla graduato-
ria del concorso cui ha partecipato:
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Che pertanto occorre designare per le condotte rimaste vacanti
i candidati che seguono in graddatoria;

Vista la graduatoria approvata con decreto numero 26012 del 22

luglio 1938-XVI;
Visti gli articoli 36 del testo unico delle leggi sanitarie e 26 e 55

del H. decreto 11 marzo 1935, n. 281;
Viste le istruzioni impartite dall'on. Ministero con lettera nn-

mero 20i51.2.44803 del 22 settembre 1937, relativamente all'interpreta-
zione ed applicazione dell art. 26 del R. decreto 11 marzo 1935, nu-

mero 281;

Decreta:1

In seguito alle rinuncie alla nomina pei Comuni sottoelencati
da parte dei candidati designati vincitori col precedente decreto

n. 20042-bis del 22 luglio 1938-XVI, i seguenti medici che seguono in

graduatoria i rinunciatari sono designati vincitori delle condotte

per ciascuno a flanco indicati.

Dott. Riccardi Carlo - Rivanazzano.
Doti. Zangheri Carlo - Robbio.
Dott. Gatti Luigt . Casatisma.
Dotto. Manzoni Giovanni - Inverno-Gerenzago,
Dott. Fraschini Pompeo - Filighera-Genzone.
Dott. Calegari Leopoldo - Vistarino-Copiano.
Dott,. Bocca Pietro - Borgoratto Mormorola-Fortunago.
Dott. Flori Carlo D1omede . .Campospinoso Albaredo-San C1-

priano Po.
Dott. Vitalone Vito - Parona.
Dott. Tricerri Attilio - Cergnago.
Dott. Gioncada Luigi - Pregola.
Dott. Crippa Amleto - Semiana.

I podetà dei Comuni interessati dovranno con raccomandata

con ricevuta di ritorno interpellare i candidati designati a dichiarare,
entro il termine perentorio di 15 giorni se accettano la nomina nel

detto Comune o ad optare per la nomina del detto Comune ove

abbiano già accettato la nomina in altro.
Scaduto inutilmente 11 termine di 15 giorni i medici designati

saranno considerati rinunciatari ed i podestà dovranno darne sol-

lecita comunicazione alle. Prefettura per le ulteriori designazioni.

Pavia, addi 23 settembre 1938 - Anno XVI

n Prefetto
(3828)

REGIA PREFETTURA DI BRINDISI

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PIlOVINCIA DI BRINDISI

Visti gli atti del concorso indetto da questa Prefettura con decreto
31 dicembre 1936, b. 21135/36 San., per i posti di medico condotto

vacanti in questa Provincia alla data del 30 novembre 1936-XV nel

comuni di Fasano e di Ceglie Messapico (prima e seconda condotta);
Visti i verbali della Commissione giudicatrice, che ha espletato

i suoi lavori in Lecce e la graduatoria da essa formata;
Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con

II. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e l'art. 55 del regolamento approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata come segue la graduatoria del concorso per 1 posti
di cui in narrativa:

1. Dott. Russi Salvatore « . . . . Voti 50,672 su 100

2. Dott. De Fazio Michele . . . . . » 49,933 a

8. Dott. Semeraro Giovanni . . . . » 42,818 a

4. Dott. Suma Antonio . . . . .
» 42,035 m

5. Dott. Del Prete Renato . . . .
» 36,172 a

11 presente decreto earA inserito nella Ga::etta Ufficiale e nel

Foglio degli annunzi legalt di questa Provincia e pubblicato per

otto giorni consecutivi all'albo pretorio dí questa Prefettura ed in

quello del Comuni interessati.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BRINDISI

Visto il proprio decreto di pari data e numero di approvazione
della graduatoria del concorso per posti di medico condotto indetto

da questa Prefettura con decreto'31 dicembre 1936, n. 21135;3• Sau.,
per le sedi vacanti alla data del 30 novembre 1936-XV nei comuni di

Fasano e di Ceglie Messapico (prima e seconda condotta);
Visto l'ordine delle preferenze per le eedi messe a concorso

indicato dai candidati compresi nella graduatoria medesima;
Vist1 gli articoli 69 del testo unico delle leggi sanitarle appro·

vato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 65 del regolamento
approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

I seguenti candidati compresi nella grad11atoria del concorso

succennato sono dichiarati vincitori del posto a flanco di claseuno
rispettivamente indicato:

Dott. Russi Salvatore, per la condotta medica del comune di

Fasano.
Dott. De Fazio Michele, per la prima condotta medica del co-

mune di Ceglie Messapico.
Dott. Semeraro Giovanni, per la seconda condotta medica del

comune di Ceglie Messapico.
Il presente decreto sark inserito nella Gazzell¢ Ufficiale e nel

Foglio degli annunzi legali della Provincia e pubblicato per Otto

giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura ed in

quello del Comuni interessati.

Brindisi, addl 25 agosto 1938 - Anno XVI

11 prefetto: GHOOU.

(3831)

REGIA PREFETTURA DI PISA

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PISA

Considerato che i dottori Tubino Arturo e Rinaldi Renzo dichia-
fati vincitori del posto di medico condotto del comune di Lari (fra-
zione Cevoli) non hanno accettato la nomina;

Considerato che i dottori Ricci Guido e Catelli Francesco già
nominati con decreto prefettizio 25 luglio c. a. n. 10279, rispettiva-
mente medici condotti del comune di Montescudaio e di S. I uee
Orciano hanno optato, 11 primo per la .condotta di Castellina Ala-

rittiina, res,asi vacante per la rinunzia del dott. Leo Levi, ed il se-
condo per la condotta di Vicopisano, resasi vacante per la rinunzia
del dott. Simonelli Ugo;

Ritenuto che ai termini dell'art. 26 del regolamento approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e dell'art. 36 del H. decreto 27

luglio 1934, n. 1265, devesi procedere .alla nomina dei concorrenn
dichiarati idonei che seguono immediatamente nella graduatoria
e che hanno chiesto le sedi sopraindicate;

Ritenuto che nelle condizioni volute el trovano i dottori Pangrani
Piero, Giclai Silla e Vatteroni Domenico;

Vista la graduatoria approvata con decreto prefettizio 25 luglio
u. s., n. 10279;

.
Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

I seguenti candidati del concorso avanti detto sono dichiaratl

vincitori per la seda a flanco di ciascuno indicata:

1. Dott. Pangrani Piero, condotta di Montescudalo;
2. Dott. Giolai Silla. condotta di Cevoli (Lari);
3. Dott. Vatteroni Doinenico, condotta di S. Luce Orciano,

(16 condotta).
I podestà del rispettivi Comuni sono incaricati, per la parte elle

li riguarda, dell'esecuzione del presente decreto.

Pisa, addi 29 settembre 1938 - Anno XVI

Il Prefetto
(3830)

blUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Brindisi, adtil 25 agosto 1938 - Anno XVI San RAFFAELE. fj€T€1(IC

11 prefetto- GHIDOLI ROIna, - Ietituto Poligrafico dello Stato - G. C.


